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LA DIRETTRICE DELL'AREA INFRASTRUTTURE
 
 
PREMESSO che con Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni" dal 1° gennaio 2015 le città Metropolitane subentrano alle Province omonime e succedono ad esse in tutti i
rapporti attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi del patto
di stabilità interno;
 
PRESO ATTO che con deliberazione della Giunta Provinciale n. 761/09 del 10.11.2009 è stato approvato il progetto per la
realizzazione della S.P. n. 12 "Inveruno - Legnano" - Interventi di riqualificazione ai fini della sicurezza del 2° tronco tra
Busto Garolfo e la S.P. n. 34 "di Turbigo"- e che la conseguente dichiarazione di pubblica utilità dell'opera, nonché sua
indifferibilità ed urgenza è divenuta pienamente efficace in data 10.3.2014 a seguito di approvazione in via definitiva
del Piano di Governo del Territorio del Comune di Busto Garolfo;
 
RICHIAMATO il decreto dirigenziale n. 1562 Racc. Gen.  del 6.3.2019 con cui è stato prorogato al 9.3.2021  il termine di
validità della dichiarazione di pubblica utilità;
 
RICHIAMATO altresì il decreto dirigenziale n. 8803 del 10.9.2014 con cui venne determinata l'indennità provvisoria di
esproprio per le aree interessate dal sopra citato progetto di proprietà sigg.ri Paolo Moroni e Catenacci Franco;
 
CONSIDERATO che:
 - con decreto ingiuntivo immediatamente esecutivo n. 12712/16 – RG 18474/16, emesso il 22/26 aprile 2016 dal Giudice
del Tribunale di Milano e notificato unitamente al relativo atto di precetto in data 19.05.2016, i Sigg.ri Paolo Moroni e
Franco Catenacci hanno ingiunto alla Città Metropolitana di Milano di pagare, in loro favore, la somma complessiva di €
49.444,96.=, oltre interessi, di cui € 47.322,00.= a titolo di capitale, € 286,00.= a titolo di spese liquidate in decreto, €
1.400,00.= a titolo di compensi professionali liquidati in decreto, € 210,00.= pari al 15% a titolo di spese generali, €
26,96 a titolo di spese per copie esecutive ed € 200,00.= per atto di precetto;
 
- l'importo capitale richiesto con il decreto ingiuntivo, pari a € 47.322,00.= rappresenta l'80% dell'indennità di esproprio
spettante ai Sigg.ri Paolo Moroni e Franco Catenacci, determinata in via provvisoria in complessivi € 59.152,50.= con
decreto dirigenziale n. 
8803 del 10.09.2014;
- nelle more della scadenza dei termini per l'opposizione al decreto ingiuntivo le parti hanno convenuto di addivenire
alla definizione in via transattiva della controversia di cui trattasi relativa all'80% dell'indennità de quo con
compensazione delle spese legali, al fine di evitare il prosieguo del giudizio con conseguente aggravio di spese e
dilazione dei tempi di definizione del medesimo e, nel contempo, di prevenire una controversia in relazione al restante
20% dell'indennità medesima;
- in tale ottica le parti hanno sottoscritto un atto di transazione nell'ambito del quale da un lato la Città Metropolitana
di Milano si è impegnata a pagare ai sigg.ri Paolo Moroni e Franco Catenacci l'importo complessivo forfettariamene
definito di € 69.615,06 di cui € 10.000,00 entro trenta giorni dalla sottoscrizione dell'atto ai sigg.ri Moroni e Catenacci
(50% ciascuno) ed € 59.615,06 entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione 2016 e comunque entro e non
oltre il 28.02.2017, da corrispondersi per il 50% al sig. Moroni e per il 50% al sig. Catenacci;
 
 
RICHIAMATO il decreto sindacale del 12/12/2016 Rep. Gen. 306/2016 con oggetto:" Definizione in via transattiva della
causa pendente dinanzi al Tribunale di Milano tra la Città Metropolitana di Milano ed i sigg.ri Moroni Paolo e Catenacci
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Oggetto: Realizzazione della S.P. n. 12 "Inveruno - Legnano" - Interventi di riqualificazione ai fini della sicurezza del
2° tronco tra Busto Garolfo e la S.P. n. 34 "di Turbigo"- Decreto di espropriazione per aree non agricole



Franco (R.G. 18474/2016);
 
ACCERTATO che in data 15.12.2016 è stato stipulato tra i Sigg.ri Paolo Moroni e Franco Catenacci e la Città
Metropolitana di Milano atto di transazione n. atti 259444/2016/2.12/2016/59 con rinuncia di entrambe le parti ad ogni
eventuale conguaglio in sede di frazionamento catastale nonché all'indennità agli stessi dovuta dalla Città Metropolitana
di Milano successivamente alla sottoscrizione di detto atto;
  
RICONOSCIUTA la regolarità della procedura instaurata;
 
RICHIAMATO il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n. 70/2019 del 16.4.2019 avente ad oggetto "Decreto di
approvazione del PEG 2019/2021 ed in particolare l'obiettivo n. 15564;
 
PRESO ATTO che, relativamente al procedimento espropriativo, ai sensi dell'art. 4 della legge 7/8/1990 n. 241 per
quanto di competenza della Città Metropolitana di Milano, la responsabile del procedimento è la Dott.ssa Maria Cristina
Pinoschi, Direttrice dell'Area Infrastrutture;
 
ACCERTATO che l’istruttoria relativa al presente atto è stata compiuta:
 
- per la parte amministrativa dalla responsabile del Servizio Amministrativo Espropri e Infrastrutture,
- per la parte tecnica dal responsabile del Servizio Tecnico Espropri;
 
VISTI
- il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e s.m.i;
- il D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali) ed in particolare l'art. 107;
 
RICHIAMATA altresì la legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalitànella Pubblica Amministrazione" e ss.m.i., e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così
come recepitinel vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della Città
Metropolitana diMilano, in osservanza alle Direttive impartite a riguardo dal Segretario Generale;
 
DATO ATTO che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato a
rischiomedio dall'art. 5 del vigente PTPCT anni 2019 - 2021 e che sono stati effettuati i controlli previsti dal
vigenteRegolamento sul Sistema controlli interni, rispettato quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della
corruzionee della trasparenza (PTPCT) della Città Metropolitana di Milano, con particolare riguardo alle misure di
gestione delrischio previste con riferimento alla tipologia di processo di cui trattasi, e che si è provveduto ad osservare
quantoprevisto dalle Direttive interne;
 
VISTO l'art. 51 del vigente Statuto della Città Metropolitana;
 
RICHIAMATI gli artt. 38 - 39 del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
 
VISTO il comma 5 dell’art. 11 del vigente regolamento dell'Ente sul sistema dei controlli interni;
 
VISTO il vigente "Codice di comportamento della Città Metropolitana di Milano";
 
 

D E C R E T A
 

- Art. 1 -
 
E' disposto l'esproprio a favore di Città Metropolitana di Milano con sede in Via Vivaio n. 1 Milano (C.F.08911820960)
degli immobili siti in Comune di Busto Garolfo come sotto identificati necessari per lavori di realizzazione della S.P. n.
12 "Inveruno - Legnano" - Interventi di riqualificazione ai fini della sicurezza del 2° tronco tra Busto Garolfo e la S.P. n.
34 "di Turbigo.
 Comune di Busto Garolfo
Proprietà
CATENACCI FRANCO Codice Fiscale: CTNFNC46B18F205Z              
MORONI PAOLO Codice Fiscale: MRNPLA34P11G324J
Foglio 22
mapp 437 (ex 88 parte)  - superficie in esproprio mq 84
mapp 435 (ex 89 parte)  - superficie in esproprio mq 1.120
Indennità di esproprio corrisposta a seguito di transazione €   69.615,06
Il possesso degli immobili sopra citati è pervenuto alla Città Metropolitana di Milano in data 7.10.2014 in forza del
decreto n. n. 8803 del 10.9.2014 citato nelle premesse.
 

- Art. 2 -



 
Il presente decreto sarà notificato alle ditte proprietarie nelle forme di legge previste.
Il presente decreto dovrà essere registrato e trascritto presso la competente Agenzia delle Entrate per il territorio,
nonchè volturato ai termini di legge a cura e spese dell'Autorità Espropriante.
 

\ \ \ \ \ \
 

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
L’Ufficio proponente dà atto di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on-line della Città
Metropolitana di Milano;
Si attesta l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di
comportamento dell'Ente, come da documentazione agli atti dell'ufficio.
Si dà atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'articolo
2della L. 241/90, testo vigente, nonchè dall'art. 14 del regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di
accesso ai documenti amministrativi e dall'allegata tabella "A".
Si da atto che per il presente provvedimento è richiesta la pubblicazione delle informazioni in Amministrazione
Trasparente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 14/3/2013, n. 33.
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 104/2010, ricorso giurisdizionale
al T.A.R. e, in alternativa, ai sensi degli artt. 8 e seg. del D.P.R. 1199/71, ricorso straordinario al Capo dello Stato,
rispettivamente entro 60 gg. e 120 gg. dalla notifica del medesimo.
Decreto repertoriato al n. 257/2019
 

LA DIRETTRICE DELL'AREA INFRASTRUTTURE
Dott.ssa Maria Cristina Pinoschi

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445\2000 e del D.Lgs. 82\2005 e rispettive norme collegate
 
 
 


